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rinM' 4d •!•«!«>« tal fk 

t» 
(^ril" eht ffd'ls è <i niciii fjrit.io del 

Stotni'te H' iiumi lìtatr ;tr w./t i-mihrt 
etrri ';<t miC'i i"* uni rft« si nrai-
trrt •>!• Ili, r\' i sn ti'ivyii e eh' tnn i 
iirrivi't i-ttuta ti tituffiimr urite ftn-v 
Quenh pArime Uttp-t e Ù'I nf v r.i'al 
ttf, VI iltrfwt un giwnatf ttilitr villi', eh' 
«on avrd — a pari pretto — compuuori 
in lloiitt A tulio abbiamo proweduio ver 
tìeamientarvi 

Voi pi d da^is odeontentar noi H pretto 
annuo del giornale è di lira ù'IfA e SSS-
SitfTA eentnimi; cioè di goara^ta c«n(«-
timi ogni trinteile. Dite in. tanta virila; vi 
par troppo 1 Ma it appena pagale la earta ; 
poiché — a jine d'anno — uweic 'irquin-
tadua fogli di caria eht, ipecie alUpeea 
dei ba^i, vi puè star bene e eht poirele 
vendere rìtaxiando Tiatte di eia che aoeie 
tpaat I quaranta r«ntit(ini — aieetlale 
il óomigìio eht w diamo — li portate da! 
parocv 0 dal eappellano diecndo tht «»(«<« 
il giornale per tre meti. Finiti i primi tre 
meli, tornate a portare altri quaranti) ra»-
Uglmi DM' gli altri tre meli K coti via di 
leguiip A voi njn eotia alcun taerifieio; a 
noi dà il modo di fornirvi un giornale dt 
grande formalo e redatto in moda che vi 
potsa intuire in tutto e teiervi si corrente 
di guanto bolle nel mondo, 

La. letta antierìstiana 
in Francia. 

il Governo franoesa ha fatto uscire 
dagli Epìscopìi ì vescovi e dti semìnarii 
i chierici. :̂ *̂ 

lialtro dì.dovette abbandonare ii'';9uui 
palagio il cardinale Rici^r^ì^.ditJ^a^^ 
che ha.^^ot'ahni. (Jsct piangendo il 

.TeneMn^^f»i!liard.Qii., Biù; di oinqueiaila 

di simpatia e dj .plauso. Aicanì giovani 
staccarpnovi cayallì'^délla carezza e vol­
lero condurla da sé stessi fino ai palazzo 
del deputato cattolico Denys-Cochin, che 
vuole aver l'onore di alloggiare il car­
dinale. 

Quasi tutti i sacerdoti di Francia 
sono posti in . contravenzione perchè 
hanno celebrata la S. M. senza doman­
dare il permesso al governo! 

Non occorre demandare al Governo 
se, sono suoi gli Episcopii, i seminarli, 
l è / ' ^ ^ : egli non intende ragione: 
usur^ e qael che usurpa è suo. 

Seciindo l'infame legge ch'egli avea 
fatto dovea chiudere tutte le chiese, 
ma non osò temendo che il popolo in­
sorgesse come un sol uomo contro, di luì. 

Domanderete, lettori, perchè in Fran­
cia si anno tanti mali ed un governo 
che s'arroga di far guerra a Dio in 
questo modo. 

Perchè in Francia i cattolici non vol­
lero unirsi : si elessero o lasciarono e-
leggere dagli altri dei deputati sociali­
sti e radicali pieni di odio contro tutto 
ciò che sa dì Dio e di Religione. 

Ora piange i suoi mali. 
Ma chi ne è la colpa ? Tutti coloro 

che tradirono la loro coscienza col vo­
tar male, o col non votare. 

Succederà questo anche in Italia ? 
VQrrenJo sperare di no : speriamo che 

~ i cristiani la capiscano una buona volta: 
che si organizzino nell'unione;̂  elettorale. 

Il popolo in Italia ha bisogno di 
buone leggi che lo elavino, ed ha bi­
sogno che non si faccia una guerra re­
ligiosa, come in Francia, per non fare 
delle buone leggi. 

La settimana politica 

IN ITALIA. 
La vita politica in Italia è tutta eon-

centrata ora nal Parlamento, «TU ai votano 
con tutta fratta i bilanci, eli, è 1» sp««a 
del varii min)«t«ri,^r l'anno vanturo, ho 

K ditto con tutta tr«ti»', parche ai traacurano 
ctsrta rifoma nacatiaria. 

Spailo poi la Caanara è vuota: un 

giorno li diirntava glia ortiaou di 
dai unti ! 

ìli i<bt*vo'c h .'appiov^r'ona d«>l!« *p«ia 
milita'', ciMt'f riit^ liti tr Hiìjhiiran! a dai 
«ociaì)«ii L- »ìitw ntirnco una map?ic-
»pz* rlivvantf, t fu una grande acoailtta 
l<»- i partiti ai:.-tni| 

Jinp^'iaiititiiiRti anno '» d'cniararloni 
eb< ttc* 1 tt;nl u^-tf Jl alla Caŝ ara 
mila paitt'ca éatara. Egli ehiuaa la becca 
a tutti qualli che vorrebbero rotta la 
T:ipl!es. Moatrò i buoni rapporti « la 
ooneoidia dall' Italia ecU'Auctrla e la G«r-
manla, a i'amic'zia eoli'« altre potenza. 

IN 0£RMANIA. 
Al Raichatag ~ cba i il Parlaaiciito 

comuaa di tutta I« nazioni garnantcha — 
ai dltcuteva l'aumento ptr le apaia dalla 
colonie. 

Il Ctntro — cioè il gruppo nnmaroata-
limo dei deputati cattolici — li moitrò 
contrario: denuns'ò la vergogne a la bar­
betta de! tedficbi che governano le 
colonie. 

Il OtvarAo voleva invece aagoìalameute 
l'aumento deUs ap*a»,.ft dihudava gli acaa-
dali coloniali. L« apetn furono raipinle. 
Allora il cancaliiare Bii «vv lane un de­
creto con cui aciocliava il Reichitag. 

L'impreiilODe è grand* parebà il Qo-
varno agi ariupre d'accoido col centro 
cattolico. Le elezioni ai faranno 11 37 Gen­
naio e vedremo ae i! centro ne uiclrà p il 
debole o più forte. 

IN AUSTRIA. 
Il suovo mtniitro degli Ettari Aehreu-

thal tiene il può dire ogni giorno un di-
(corao politico, per direi che l'Anitrla e 
l'Italia vanno di pieno accordo. 

C'è cb« non va d'accordo iuvaee in 
Auitrla è la Cimerà- - ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ j L ^ * ' 
l^atoti) con l u a i ^ ^ ^ ^ ^ l ^ p ^ ^ H ' t . 
àÉi-tti al moatra nuia^MV* nuova legge 

elettorale già votata dai deputati. B' limile 
quello eaao a quello deil'Iaghilterra oveòi 
la C. mera dei lordi (aanatori) ha tutta! 

gioio nelle scuòle giìS' approvato dalla 
Camera del Comuni (deputati ). 

In tutta • due le nazioni pare ai voglia 
l'abolizione della Camera dei aenatori. 

SVIZZERA. 
Ultimamente venne eietto a nuovo pre-

«ident» della Confederazione Svizzera, il 
doti. MùUer di cui vi diamo U ritratto. 

Edoardo Mùller 
nuovo praeldente della Svizzera. 

AhUA.^Uéi^K^AJi^Jk!tm4MSi,JUItA^ 

Fatevi elettori 

iitro è il dire, altro è il to 
TRA PADRE B FiqiLlO. 

Q orni fa durante la raccolta d«I gra-
ttotare4>^-.nacque, un. divarblo . tra. us|, 
padre, che èli-direttore di famiglia, ed 
un «uà figlio noto (oolaltita • veram*nt« 
sfegatato par le moderna dottrine. 

In u timo dalla itttlmana «l trattava 
di pagare la giornata ad alcuni operai 
che li erano preatati nal campi} « racco­
gliere la biavr, Mi prima di panare al 
pagamento de' poveri operai, eh» avean 
sudato nel lavojo, il tenue un po' di 
conilglio famigliare lul prtzco meritato: 
« Ebbaue >, diu» il flgKo ntirgiore, «ci 
terremo al metodo di Frafortano; colà 
il uia dare 80 ceattitmi al giorno i«nza 
il vitto ». Ma Alberto, il minore laUò tu, 
e diiaa al padre con tuono leverò; "Che 
dito mai T Tutl'al più baiteranno 60 cen-

teiiril al dl«. A lore il paitn, cigliando 
la pki.i al balzo pbf chiaiaara all'ordine 
il {Ig'io dliitrariato per l« ii<.« fliiazioTii 
oiiervA: > Coma? tu aorif'iiti, vorrfiii 
t-kttjr rjiie co^'i o,'<«rai ì V in a«l df»e>lo 
fne vai ifsnibi^za-iiiu ai quattro venti 
per le piarle iiiaai;uando chw I rii rhi 
pilano l'npHraiu ro'i iii<a sa'i-ti}* t.oppo 
«Otflie? • 

F il figlio di ripicco < Eh! padre fnio 
caro, impicciati coi aaclalitti tu e vedrai 
come ti loferenuo la camicia che porti 
aildoiia. CIÒ che al dice in piazza lon 
chfaechere, e qui »i tratta di fatti ». A'-
Iota (I padre, tagliando corto, preie il 
tacquino, e pagò gli opinai a ragiona di 
80 centeitmi al giorno, dopo che avea 
loro lamminlatrato il vitto. 

Stcrielia di data recente accaduta in 
USL paeie del Friuli-

Eppure tanti ntammalaccht vi itan là 
jiî a tanta di bocca aperta ad aipettare 
la gres cuccagna dei aocìaiiimo. 

Fatevi eiettori 

impariamo da soli 
' Certe cose potremmo impararle da 
soli, coli'osservazione. 
, Gettiamo il nostro sguardo sulle no-

iite famiglie. Vi ha in alcune qualche-
^uno di cattivo in mezzo ai buoni, che 
vuole, vivere a spalle degli altri, senza 
lavorare, e con tutto ciò tenere le re­
dini rfefia casa. 

Colla violènza, eoo scenacce, con fur­
beria, s'impone agli altri,-che, buoni, 
finiscono, per lasciarsi sottomettere. 

La còsa identica succede bei comuni 

uguale: 
, Pochi sanno imporsi con lutti i mezzi, 

salire al governo o al seggio munici­
pale, e poi trattano e maltrattano come 
vogliono gli interessi della gran massa. 

Ora è dovere della maggioranza buona 
e saggia di impedire questi soprusi. E 
come? Coli'arma civile, universale del 
voto, della scheda. Votare secondo co­
scienza: ecco il miglior vanto di una 
persona civile. Che dire di quelli che 
non si preoccupano del loro obbligo di 
votare e di votar bene, e forse neppure 
di farsi elettore? 

Costoro 0 sono cattivi, o almeno al­
meno ignoranti. 

Fino al 31 Dcembre sono aperte le 
iscrizioni elettorali: avanti dunque! 

Le vittime del sociaUsmo 
Nunzio Biilsani era gerente dal giornale 

Unione, organo dei aoclaliatl di Catania; 
giornale che dovette loipeodere ]« pub­
blicazioni pei numeroil proceiit di |i'f-
famuzione attiratili. Olà ; i leclalitti hanno 
rittlnto di diffimare il proiilmo, come 1 
cani rabbloai hanno l'intinto di morderci 

O'a Nunzio Ballasi lerive una lettera 
al giornale La Sicilia, in cui denunzia al 
pubblico i luoi compagni che dopo avergli 
fatto prendere ben otto proceiii in poco 
più di un anno, l'hanno abbandonato al 
»uo dleatino. 

il, diigri^Ulo g6réjpit»,,eÌ&8d>vè"Jn;q,u«-
iti giorni costituì ni in carcere, dovendo 
ancora .«ipiare 18 meli di repluiione re­
galatigli digli tJftttuoii compagni, aveva 
pregato e iconglurato i capoccia della 
Cerner» di Livoro afflaebè peniiiiero 
alla lua numerosi famiglia che laicia 
nella mUoria e nella fame. Ma... i filan­
tropi roiti rìepqiero che.., li accomodano 
alla maglio 1 

Il Biliani, nella aua lettera, chiama i 
tuoi « compagni » ciarlatani, imbroglioni 
e traditori degli eperai. 

Ls Sidlia ha aperta una eotioicrizlone 
per loccorere la famiglia della povera 
vittima del lociallimo. 

La nascita di Gesù 
yi"*nd{' I 'empi fiirunn compi!!, HÌÎ Ì 

un -fl'in di i"inir-j Kiî u-itp pi.'- la^e ,j 
iVn<<[iii- nid deli' iniper i. 

(̂ iiii'iin priip-i .-ìcnsimi'nli) fu fano 
l'H'i.T» f;iriii»' fra prcsulo di-l!a rìiriji. 
r 1 ri 111 ' ' : n i l • i i l t •! a l l r . i i l ì . -H v i r i tn « , ,—^ .V.VV- ... \«.«« w .1 i i /a i> u ^ r u i V i 

ciascuno nella propria cittk 
Anche Gmseppe andò da Naaareth di 

Galilea ali» città di David, chiamai!} 
Biìthlem in Giudea, essendo de! casato 
« famigli* di David, a dare il nome 
assifrae con !li.iria, sua spòsa, ch« era 
incìnta. 

E avvenne che mentre ivi si trova-

\IL NATALE 
vano si compi per lei il ttmpo del 
parto e partorì il suo Figlio Primojfc-
nito, lo fasciò e lo poso m uu? maa-
giatoia, perchè non trovarono posto al-
l'aibergu. È nello stesso pac^e erano 
dei pastori che.pernoltavano all'aperio, 
è, facevano la guardia al loro gregge. 

Ed .̂ecco, apparve innanzi ad essi un 
Àngolo deh5]^nò|^ e i a gloria de! Si-
gÈOTff tìfiìls^HsWtlòrò, e .sbigotli;rano 
per gran timore. E l'Angelo disse loro; 
-^ Non temete ; che eccomi a recarvi 
annunzio di grande allegrezza la quale 
sarà per tutto il popolo ; infatti' oggi 
v'è nato un Salvatore che è Cristo Si­
gnore »lla città di David. Questo per 
voi è il segnale : troverete un bambico 
avvolto in fasce, giacente in una man­
giatoia. 

E a un tratto si raccolse presso l'An­
gelo una schiera della milizia celeste, 
che lodava Dio, dicendo : 

— Gloria a Dio nei cieli o pace io 
terra agli uomini di buona volontà. 

E poi che gli angeli si furono riti­
rati anch' essi verso il Cielo, i pastori 
presero a dir tra loro : 

— Andiamo sino a Betipm a veder 
quant' è accaduto, come il Signore ci 
ha manifestato. 

E andarono di buon passo e trova­
rono Maria, Giuseppe e i! bambino gia­
cente nella mangiatoia. E visicto, si per­
suasero di quanto,era slato detto loro 
di quel Bambino. E quanti iie sentirono 
parlare, stupirono delle CJSC riferito 
loro dai pastori. Maria riteneva poi tutte 
queste cose, collegandolc in (.uor suo. 
E i pastori se ne tornarono, glorificando 
e lodando Dio per tutto quello che ave­
vano udito e visto, isom' era stato dotto 
loro. 

Chi erano. 1 traffutorl. 
t lócIiiìlfìiU di PiJtfomaggfqTt'avevano 

promono rieoriò conti o la elezione a 
deputato del cattolico Ghiozzi dicendo 
che molte ' ichede buone, favorevoli a, 
Ferri, erano itate illegittimamente icartita 

La Giunta della elezioni dovette quindi 
farli venire l'enorme pacco di aehedo ed 
eiaminarle una ad un». S l'altro ieri i! 
ebbe l'eiito dtll'eiame: a Ferri furono 
attribuite dieci nuove schede, all'eletto 
Ghiozzi caniocinquiuita. 

Badate, che queiti ora itato proelanato 
eletto eon ioli tre voti di maggioranza: 
ora lo larà con centoquaranta. 

Dal che appara eh* i veri truffatori 
elettorali erano i locialiitl — quei «ocia-
liitl che imputavano i cattolici di esserlo. 

Sempre eoill 



Èroismó_crÌ8tian6 
Il etpitftDo Ukgnez, arrciitte p»i ai-

urt l TifluMo » dtre ordin» di «fdndara 
la portii della chiù» di Saint J«an la 
Gh>p«ll«, Tetint visiiato da un amico 
naila prigione sallìtiire dova ai. trora. l i 
«apitano ba datto aìl'aicico: 

« Quello che io ho fatto è aemplieii-
aimo. G'>nie ho dtitto nsl mio rapporto 
indirlzxato ai QOttii eapl, io ho rifiutato 
di «pia|;«rn>i t a o al tacftlagio. à i difen­
derò davanti ai mi»i camerati, etponAndo 
la ragioni che mi hfcnnoS fatto atrlre in 
queito eenio, fu tale cireoitanza. losTrei 
potuto beninlmo lotlratmi all' ordine che 
mi vaniva dato dal eomminario, affldàtt-
dune i'eiccuKioae al mio luogotenente, 
il quale a lua volta poteva icaniaraene 
mettendo avanti uà eotto uiSciale e qae-
ati un caporale, per arrivare mi ssimpllce 
soldato. QufBt' ultimo non aveva che da 
ìachinarsi oppure, se foeve etftto crstdento 
0 ripugnante al mercato vergognoso dalla 
lua coactenza iar«bbe «t»to lui che avreb­
be preio il mio ponto dtis^nzl »l Conaìgllo 
di Guerra. 

« Qaeeto io non-1' ho voìutu : 9 aa per 
eaao durante l'inventario ai ftsaae pvo-
aotlQ un conflitto fra i dimoatranti e le 
truppv, io mi aarei gettato in mezzo «i 
eoatendentt iacurante della mia vita per 
Impedire uu'effaaione di eangue. D»l re­
ato mia madr», chs è religioai, quando 
io aono tornato caaa, non ebbe per !ne 
nemmeno una paro!« di rimprovero. La 
xiadre e la mia profeiaione aono tutto 
per me, aono i mìei due coli tjGTstti •. eb­
bene, ae la mia carriera, rfmiirià spaz­
zata, lo che aono vigoroao e forte, lavo­
rerò per metter mia madre al sicuro 
dalla miaeria. » 

Morta risttscitata. 
K Stnevredo —r proeao Voghera »i pre­

paravano i funerali di tale Adele Cucchi. 
La creduta morta era di già depoata nella 
caua quando ai moiae, ai colorii il volto 
a preae a parlare tra lo stupore d<>i pria-
lenti. Fu eoecoraa prontamente, «d ora 
non presenta neppure «egni di ffialsttì». 

ÌA torta divisa iu due. 
La Gtasetla di Lucca .racconta che in 

quella città capitò gicrrni sono i'on. Fsrri 
per dlacutàre un rifoiao in Appello. I 
aoctallati luceeei vollero approfittare della 
cirèoatanza per fargli tenere una cosfe-
renzA aniìa Maeehina a vapore, cb$ Fsrri 
ha già recitato per la milionesima volta. 
La conferenza doveva ten&ra! a benvificio 
di una cooperativa operaia. Cosa da no­
tarsi. 

Bene, - Ferri accetti l'incarico, ' m» a 
pktto che metà del profitto rìdati per lui, 
l'altra metà vada pure diviao tra il miglio 
di operai desiderosi di una coop«rattT». 

C o n ' c l ò ì ' o n . Ferri ' ha voluto certo 
darci l'idea del come nel beatiasimo regno 
collettivista sarà fatta la dìittribuzloae dei 
profitti tra capi e dipendenti. C'è da 
ralìegrarai. 

I l nnoTO m e d i c o pontificio. 
. l ' s tata nominata archiatra pontificio il 

dcttt. Pettacci, romano, già medico di Cu­
ria, e delle sorelle di 8..Santità. 

ìMUmE EVAMÉIilCA 
I pericoli delle anime. 

Gesù Cristo Signor nostro vuol premu­
nirci contro quei pericoli, pei quali pos­
siamo essere impediti e sedotti dal segui-
tare coU'opera e colla vita la via giusta 
intrapresa. Da tre parti viaue questo pe­
ricolo e questa tentazione : l.o dalla dif­
ficoltà che la natura inclinata «1 male 
prova nell'esercizio della vìr'ù e nel re­
primerà le passioni; 3.0 dall'apparenza 
seducente dei vizli, e il piscerà che 1% 
natura corrotta se ne ripromette ; 'à.a lì 
eattivo esempio di tsntì che passano una 
vita geniale, lasciandosi trascinare al 
male dalla cattiva inclinazione senza re­
sisterle. 

Oh, quanto opportuna torna la parola 
di Gesù Cristo, che ci mette in sull'avviso. 

« Bntrata per la porta stretta ; perchè 
larga è la porta, e spaziosa la via che 
conduca alla perdizione, e molti sono 
quel che entrano per essa. Quanto angu­
sta è la porta, e stretta la via che con­
duce alla vita, e quanto pochi aon quelli 
che la trovano I » 

La porta larga a la via spaziosa non 
«ecorre ricercarla: pur troppo ella si 
offre più che nou occorre spontanea. E! 
la porta stretta a la via ripida non ri 
«erca a nou vien voglia dì rlcarearla 

'w'A ànòlì» di qoMi! e1\t et ÌÌI i&h ffièni't 
laoi'.ì a ra'tti Hi-ià-, vinti (ìtìlt uan'i»>!t 
tu''nan-i iudieti-o e l'itbbandonaDO. " 

Gesù non ci diede solo i precttt di 
•qii«-l1o che dobbiamo f»rc, m» in cjsa si 
dìfflcile si d»«(iò di darci i pn": lumi-
noti esempi. 1! appunto iu questi giorni 
abbiatuo sotto gli occhi il suo presepio, 
niil ({'ùale Bgii col fatto ci sùostra' eìear 
stato Lui il primoad entrare per la Isot­
ta angusta e a percorrere la vìa stretta 
pei; mettfrei tutto il buon ataìmo à se­
guirlo. Nea badiamo al gran numero de­
gli erranti; essi sono stolti. M«rita bene 
G«si!i Orlato di estare ascoUato e imitato 
più ch>) un intftro mondo maligno. Ri 
cordiamoci in fine cho h via larga metti) 
fide «n'eterna psrdtzìone, 9 la stretta ad 
una vita senza fina beata. Oh, chi non si 
mov«cà a conquistarla ? 

Fatevi elettori 

Trova- ffieoTwo tra i preti. 
U professor Dinaie era un ardente 

socialista. Dall'Italia èva passalo in Sviz­
zera. Ma il suo contegno là dev'es-sere 
stato troppo rivoluzionario, poiché fu 
sfrattato. Dovette perciò rifugiarsi in 
Savoia. — Ora l'Operaio tii Carpi cosi 
scrive di lui: 

« Esuendosi ridotto all'estrema mi­
seria, abbandonato anche là da' suoi 
amici socialisti, il prof. Dinaie ha 
accettato t'incarico d'insegnare in vm 
istituto diretto da pretti Cosi il fa­
moso mangiapreti è stato costretto a 
ridursi a mangiare il pane non già 
più degli ingannali lavoratori, ma 
bensì dei preti abborriti! > 

A ques'o fatto la liberale Provincia 
di Padova fa seguire il seguente com­
mento : 

« 11 caso del signor Binale non è il 
primo... e non sarà neppure l'ultimo. 

Non v' ha città — non esclusa la 
nostra — dove qualcuno che abbaia 
alle calcagna dei preti, in altri tempi, 
al prete non ricorresse per soccorso 0 
dai preti non fosse addiriltiii'a mante­
nuto. 

Nessuna meravìglia dunque che al 
mutarsi della .fortuna il memore peni 
siero ricorra agli antichi benefattori 
così spesso disposti a dimenticare ed a 
perdonare ! » 

Per conto nostro non aggiungiamo 
parola. 

petfloUH, partic-.lsrmi'nt'» per nrepwar» 
i terreni per ia armena delle foraggiere 
si autun.ìai! «he primaverili. S*TT« anche 
egroftlanfente per rinfrusear» I terreni 
lavorali da qualche tvmpo per la s-imioa 
tanto del {rumeuio ohe dei marzutli. 

Insomma è, un arnese utile, che non 
dovrébb» mancare in nessuna buona a-

-ztenda agraria. 
MiJtift<l>i<MlifliifciMJ>J>ft<Jiiiftrf<A*A<M>ftM<tAI 

In Francia infierisce la persecusiomi 
religiosa. Socialisti « massoni ^vorreb­
bero che anche in. Italia si facesse 
contro la Chiesa una simile persecu­
zione. Perciò tengono connixi, mandano 
voti di plauso al governo della re­
pubblica francese. 

Orbene, non dobbiamo noi cattolici 
tacere di fronte a questa p ovoeaisione 
dei socialisti e dei massoni. Dobbiamo 
invece alzare la nostra voce e do­
mandarli di essere rispettati nei nostri 
diritti a nella nostra fede. Per questo 
la Unione popoìaro eflttoiie6 invita 
tutte le asssociazioni cattoliche a te­
nere " « comizio, a indire una confe­
renza eco sulla persecuzione religiosa 
in Francia, 

E' una salutare agitazione, che ser­
virà ad allontanare dalla nostra cara 
Italia il flagello che ora imperuersa 
in Francia, a danno e rovina di guella 
nazione. 

vonociana ai 3 . Padr*. 

Il giorno 14 aorr, mese 11 Santo Padre 
ha ricevuto un. alto impiegato della 81-
eietà degli Oieiifiei Veneti Riuaitt di Ve­
rona, che Gli offri i prodotti della O'.ita 
ad una ulendida «nforsi di itila romaao, 
in argenro massiccio,'éasellatà a mano, ae-
éi^mpignata da una pergamena.. 

L'anfora è uscita dallo Stabilimento 
Palotti di Yeaeziej a. la.: pergaaiena fu 
eseguita dal professore Napoleone Gìratto, 
pura di Venezia. * 

La Ditta «fftì un'anfora di dlnienitonl 
piccole ai Monsignori Mlsslatelll, iBialettt 
e firessan. 

Diventerei cattolico. 
Da t3 anni era impiegato presso una 

importante casa industriale. Col lavoro 
e col risparmio si era guadagnata una 
posizione invidiabile. Si chiamava Emilio 
Jendy. 

Ma uq giorno diede ascolto alle dot­
trine dei socialisti. Sì fece loro seguace. 
Buttatosi così nella propaganda, si disa­
morò del lavoro ; abbandonò il posto ; 
si foce propagandista delle nuove idee. 
Credeva di diventare qualche cosa di 
grande. 

Passarono i mesi e gli anni. Poco a 
poco la sostania ch'e s' aveva guada­
gnato, andò in fumo. Cadde nella mi­
seria. Sì rivolse allora ai capi del so-, 
ciaiismo: a Jaurès, a Briand, a Vìvianì. 
Inutilmente. Essi non lo abbadarono. 

Fu così che — avvilito e disperato 
— l'altro giorno si tolse ia vita sparan­
dosi un colpo di revolver alle terapie. 

Ài suo fianco fu trovata una ietterà 
in cui narra le sue delusioni,. ì suoi 
dolori, i suoi tormenti. Quella lettera 
finiva : <c Se il destino non mi spingesse 
al suicidio, che è dalla religione con­
dannato, tornerei a essere cattolico ! » 

Lettore, medita sulle avventure di 
questo infelice e sulle parole da luì 
lasciate. 

Un Comune florido 
E' quella d! C^itanis, governata da so-

elsllsti. 
L'altro isri il Sindaco fece !R esposi-

zioiia fi<}«»zìarìs ; « annunziò come « 
quilìmeate i dtbiti che p«a«na sul Co» 
mune .iscondono a due milioni e mezzo 
di lire; che aggiunto il àsblto verso lo 
Sts.tQ SI arriva, alls non disprezzabile ci­
fra di tre milioni. 

Non c'è m&ie. I socislìati mostrano di 
siipav bens amministrare. 

Poveri quel eosjunl che cadono nslle 
'oro frinftl 

^ & î iia 0 di là dal Taglìam^to, 

La nota agricola 
In caso di semina ritariain. 

C<»io molto comune, purtroppo, a cau­
sa dcìT incostanza del tempo. 

Regola generale: non si deve mai se­
minare col terreno bagnato, specie s'è 
argilloso, pc/chè il tin'reno in questo caso 
f?. croata v, ritarda Ja germiuAz'Qne del 
frnm»Bt(>. 

Allorché adu»qua si Kbbh la disgrazia 
di dover seminare In ritardo, si ricorra' 
ai seguenti metodi : 

i . Aumentare di un quarto U quan­
tità à.ii\ seme, ritenendo che una por­
zione vada pisrduta; 

2, Ricoprire leggermente la sementa, 
non J5i{i di eieque a sei centimetri, per 
affrettarne Is naacita; 

3, Adoperare semi^oza di etti ma v«-' 
ritsà s'ìlezionata ,* 

4, Usare alla SÈmina del perfosfato in 
ragione d*. 5 a 6 qui.ut.\li p«ìr ettaro, il 
eh» accelererà la gsrmlnazione s quindi 
l'accrtaclmento delle ptftntiue. 

Con quÉSti mezzi si può riparare, in 
patte almeno ai. danni di una semina, 
tardiva. 

La eoneimaiione chimica sui earcio/i. 
Al prof. Dal Pélo, in un «sperlmente> 

fatto a Bastia d'Ai belga di concimazione 
chimica sui carciofi, il concime chimico 
ha dati risultati incomparabilmente supe­
riori in «onffonttì d«!)e .spJF.zz*ture. In­
fatti, mentre su SS'm&tri quadrati ccn-
cìm»ti e&n spsiZZAture si ottennero 150 
carciofi, sulla stéssa 8up«ificie concimata-
con un chili-, di p*rf>.»sfatfi, un chilo » 
mezzo di solfato potassico e un chilo « 
mitizzo di nitrato sodico, se ne ottennero 
277, cioè quasi il doppie, a per giunta, 
molte pii!i grossi e più balli. 

N« ptaadaao nota gli ortolani. 

Un iiirumtnto semplice guanto utile. 

W il Trivomere. W un arnese leggiero' 
che vien» tinto egregiamente da una. 
sola coppia di buoi. 

Avvertiamo i nostri gentili eorri-
s'ondenti che dobbiamo ridurre le 
relazioni troppo lunghe. Ciò riesce 
grave anche a noi; c'importa mag­
gior fatica e spesa : ma è una dura 
neee,ssi(d impostaci dallo spazio. Per­
ciò raccomandiamo che le corrispon­
denze siano brevi e interessanti. Valga 
questo avvertimento ima volta per 
sempre. 

SANDANIELB. 
Masa d^ oro di Mons. Arcipreti. 
L< t&u»t!s«ima rl'correoza del 50* anno 

di Sacerdozio psr 11 Rav.mo Are. Prct. 
Ap. cade alle feste dell'imminente Na-
taie. Sarà solennemente festeggiata la 
bella dftta col concorso di tutti 1 p»roc-
chh.si. A quanto si suppone, monsignor 
canterà Mssta Pontìfisaie il glcruo di 
S. Sti>{9,no, più.adatto per lo «volgimento 
delle funzioni. 

PALMANOVA. 
Le diigragie di Toni Poe. 
Martedì mattina mentre il bambino 

Gecóni Alberto di anni 5, figlio del 
noto Toni Poe atava rissaldandoal presao 
il focolare fu dalle fiumme inveatito. 

SoHAnto pel pronto accorrere dì alcuni 
vicinanti il piccino tu salvato da certa 
morte. Lo sventurato però ha riportato 
ustioni gravissime alla faccia ed alle 
bracsip. 

MOGGIO UDINESE 
Il Papa ei il Re alla Società di M. S. 
Beco i.du» telegrammi di rjspoeta avuti 

dilli» nostra società di M. S. 
«Presidente deila Sucietà di Mutuo 

Soccorao e per la Previdenza di Moggio, 
S, P«dre altamente eompiacesl senti­

menti ed omaggio lavoratori Moggio-udt-
nes» uniti 3»r,i«tà mutuo aoccorso ed 
encomiandone proposito di cooperare re-
.ataur»zlonii) sociale in CristS', ìmpart» con 
,aff«tto implorata bonedizsone apostolica. 

Card. Mtrry del Val. 

S, M. il Re avendo benevolmente ac-
cnìta l'omaggio rivoltogli in attestato dei 
devoti sentimenti che animano codesti 
lavoratori m'incarica ringraziarli cetdial-
mante nel real nome aaaieme a V. S- che 
ne ara interpreta. 

Il mlnlatro Ponzio Vaglia al Prasidente 
•d«lia Saciità di M, S. e per la Previdenza 
di Maggio. 

Le ijperanse de''la patria. 
Domenica nella Chiesa di Maggio in­

feriore i f.f. di sentsse Giovanni l'reu 
della Yignude colpiva in fragrante furto 
sacrilego, due ragazzi, il cui nome io 
taccio'per pi«tà della loro giovine età e 
per riguardo alle loro famiglie già abba-
st'tnza' addolorate. 

Richiesti del loro nome diedero invece 
quello di due compagni affatto inocenti. 
Cvtme si vede non c'è male par omun­
coli di appena 19 anni ! 

BUIA. :, , 
Ài ferri. ?A'-;,A'' ' 
G«remis Biirgo d'anni 24, di Sadegiìàno, 

servo presso il sig. Geremia Pontoni, fu 
tr.atto in arresto e passato alle carceri 
mandamentali di Oamona, perchè i.cars-
binìeri in una perquisizione delU sua 
camera rinvennero fra 11 materasso e le 
assicelle il biglietto di 50 che mancò al 
padrone. Mesi addietro al Pontoni spari­
rono altre L. 30Q. 8i sospetta quindi... 

Yandalitmì. 
Favoriti dalle tenebre, l'altra sera dai 

bull non si sa se per barbaro diverti­
mento, opppra per vendetta, schiantarono 
in due parti e portarono lontano un 
grosso 6 lungo palo di proprietà della 
chi»»» di Avlila. 

Il detto palo era aoUevtto sulla piazza 
principale e serviva per adattarvi la ban­
diera In giorno festa di ;paciali. 

Né contenti di ciò levarono dai car­
dini un battente del portone d'ingraeso 
nell'osteria diretta da Piemonte Matilde 
a io portarono dopo spezzato à cauto 
metri di distanza. 

La benemerita fa vive indagini per 
iscoprire i bull, che meriterebbero dal 
tribunale un premio per le loro bravate. 

POZZUOLO. 
Gravissima di>graxia. 
Carth BMsa Marano moglie a Pietro 

Riidero contadino, stava giovedì etto ver­
sando del ranno bollente nella mastella 
— per la lava, — mentre II suo quin-.' 
quenne bambino si arrampicava sull'orlo 
della mistell». Improvvisamente, per» 
dendo l'«quiltbrlo, l'Infelice figlioletto 
precipitava nella mastella. 

La madre, deposta la caldaia con cui 
versava il ranno, subito lo estrasse ma 
in qual mis«ro stato t La testa a il pvtto 
erano tutto una orribile piaga t Durò 
pochi ore in vita-
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un ieim mUUfloio, 
Nella natia di «abaio otto, una «omiilTa 

di ire contadini di Bui*, certi Valentino 
1Ì\ Q->o>»ffA dette Brac, d'inni 45, Baldant 
Beniamino, d'anni 29, e Gaiilgaro QiO' 
vanni, d'anni 88, t'erano recati lungo il 
canale del Ledra per la peies delle tratte. 

Giunti in località denominata Chiancit. 
mentre «tarano rifornendo il fanale, a gai 
acetilene, di carburo, da un vicino bO' 
•Ghetto partirono due colpi di facile. 
8ijavent\ti li dttte'O alla lagn abb»ndo-
zando cui lucgo le Hoeetne ed II fanale. 
, Il Gaiilgaro » il Bild*i>i, fng$i;endo, 
colpiti dalie ftrldà. del DI Gioioffo che 
chiamata aiuto, ritornarono mi loro pani 
e lo trovarono caduto, preiio un filare 
di viti e già morto. 

Allora conerò a chiedere aluto sella 
vloine oilerla di Cargnelutti Valentino, 
ove aveva luogo una riunione «Utiorale. 
' Bubtto, ce'rti Cargnelutti Giacomo, M»' 

cbiot e Franceieo, Londero Leonardo ed 
altri volonteroal aiuleme at du», li reca­
rono sul luogo del delitto, dove non po­
terono che conitatare la morte del di-
igruisiato, 

Ritornati a!l'ott*ria, il Btìdaui • il 
Mirehlol al recarono a Gsmona ad av­
vertire 1* autorità. 

Alle undici e mizito partirono pel luogo 
Il Pretore, il martieiallo e tre carabinieri. 

Barante la notte furono inlerrogati dal 
Pretore il Baldasiti e il Callegraro ed altri 
drgll accorai. • . 

£' giunto, pure per le indagini, 11 giu­
dica tatcuttore dei Tribunale di Udine 
avv. Contìn, col cancelliere Miele. 

Le caute dol delitto aano avvolia nel 
miatero. La voce pubblica fa mille e dl-
•P&cate .congetture. 

Concorio. 
lu arguito alle dimitaìoni date degli 

attuali ttradini venne aperto II eoucorto 
a 3 poitl di «tradìno comunale con l'an­
nuo itipendio di L, 400 pagabili in rate 
m«nilli poiteeipKte. 

il concorto ti chiud« al 81 eorr, mcte^ 
I consotrenti dovranno preitntare I 

teguenti certificati ; 1. di naicita —2. pe­
nale — 3. di baana condotta •— 4. di 
a&na coetttnElona fl|ìca — 5, di protcio-
giimemento delle tcuole elementari — 
6. Qualunque altro documento che cre-
deitero- opportuno. 

Soàn poi cottretti « onervare il rego-
Itimeiito stradale, le diipoaizioni che SI:' 
comune e l'ingegnere incaricato crede­
ranno opportune di fare. 

Oggi verso le 3 póm. furono tradotti 
dai brigtdiire dei R. Carabinieri e di un. 
milite ai Buia alle noetre carcxri certo 
»ig. À.midlo Pauluxti ed un'altro che 
non so il nome, perchè teraera in una 
otteria di Buia vennero a minacce fra 
lore con revolver e stili. 

CIVIDALB. 
Buona notisia. 
Donaenica fu qui M.r F«zzutti Àgoatino 

Vtóarló Generale per immettere in poi-
te'to Mgr. Tenitori Giuseppe, nuovo De­
cano. 

Dapo la cerimonia Mgr. Ftzzutti rivolte 
al nuovo elalto ed ai canonici brevi pa­
role di eircottanzii; cui rispose rli)grazian-
do Moni. T«ai>itóri. 

Aggrestione. 
6'UOge notizia da Torreano, che ivi 

maii«di, mentre certo Duriavig Franeetco 
calzolaio, ritornava in paese, da una gita 
fjitta a Cividale, giunto in prossimità del 
ponte detto di Pesuarini gli ti parò din­
nanzi un iadivldno che gli chiese il 
deniiro. 

II Duriavig senza perdersi di coraggio 
sferrò un calcio allo, sconosciuto, colpen­
dolo al bitso ventre. Mentre questi ca­
deva a terra il Dariavlg [davast alia fuga. 

D»l fatto sta occupando l'autorità. 
TRIPPO CARNICO. 

Conferrnsa. 
La sera del 16 eorr. davanti a nume-

tiSo dei « «il«s{ii1itri «, «H ttiiillidiiiA, %t« 
jtmi lenta dire come « dove itla il ma!e. 
Finora, secondo essi, .'̂ mminittratori e 
acci non fnr'ino che ua'ascoizaglla di 
affuristt e di Incoscienti. 

Ma nessuna paura, o aoei, alio Koneio 
provvederanno loro. Non importa te 11 
Presidente futuro non «e oc intenda 
affatto di Kmminittrfzlonl, non importe­
rebbe te 11 Segretario non tapeate cosa 
significhi Verbale e che a stento taiìpiR 
icrivere il tuo nem*, bitta rialzare le 
sorti del paste eolla sapienza dell'Asino.. 
di carta, eaeiaa in pratica alla ietsera 
dagli «tini pippedl, tapleoza di cui ci 
hanno dato finora le più splendide prove. 

AMPEZZO. 
Buona novella. 
Alcuni mesi fa seriiti che una Società 

anonima miifncte chiedeva di poter usu­
fruire dell'acqua del torrente Lumiei a 
a tĉ opo industriale. 

Ora è accertato che 11 Ministero ac­
colte benevolmente la domanda e già e~ 
mite relativo decreto di coneetsione. Il 
primo passo adunque è fatto e probabil­
mente i! più dit&eile ; perchè sarebbe far 
torto alla Società ed alla antiveggenza 
dei nostri pairet patriae il lolo supporre 
che avessero ed ostacolare un'opera, che 
sarebbe destinata a fare di Ampezzo la 
Mmeetler della Garnta. 

/ bene/igi della cooptra$ti9ne. 
Sappiamo che i bravi frazionisti di 

Voltoli tono molto contenti di aver iitt-
iulto la latteria. Caspita t Colla ditta Pi-
cotti di Luegis etti firmarono un con­
tratto col quale vendettero tutto il burro 
a L. S31 al quintale e il formaggio a, 
L. 101 al quintale. 

El dire che da solo otto giorni ineo-
mìoclarono la lavorazione del latte. An­
che Oltris sembra volerne seguire l'e­
semplo; a tal fine si è costituito un co­
mitato promotore che lavora alacre­
mente. Postano i loro sforzi estere coro­
nati da ottimi rltultati. 

8AGILB. 
Contiguo eomunàk, 
N^Ua sua ultima seduta il coniigllo 

Comunale, nominò a membri del Monte 
di Pietà ì sigg, Tallon Augusto e Rapuzzi 
Giovanni. A membri della Congregazione 
di Carità del Sant Gio Bittta, Btnedettt 
Giovanni, Banas Carlo e Marion Guido. 

A voti unanimi riconfermò all'ospitale 
iaigg, Sartóri ing. Gio BUta, Mantovani 
Alfredo, De Carlo Litìgi e Zaneanaro 
Vittorio. 

Al patto di Comilotti Ovidio — che 
non poteva riaccettare dovendo ̂  domicl-
lisril a Bretcip. ~ venne eletto il tignor 
P.tdoni Brnesto. 

Votò quindi il bilancio preventivo 1907. 
Nel riguardi della linea Sacile-S. Da­

niele, l'avv. Fornaiotto riferi l'eiito del­
l'ultima seduta tenuta dal comitato in 
Udin«, dando chiinrameDee relazione dello 
stato attuale delle pratiche. 

Inflae il contiglio fuse alcune delibe­
razioni di ordinaria ammlntttrtzlone. 
Y|>''yir"r"¥ «T'^'V ny 11 y <|» <|» 1̂ » 

Fatevi elettori 
FORNI DI SOPRA. 

Aiìone eatloliea. 
11 giorno di tanta Lucia, ritorte la fetta 

lodale delta noitra cooperativa. 
I mombri co! vessillo lociale ti recarono 

in corpo alla S. M««i«, ed alla ùqa tegui 
un rinfresco all'«Armonia». 

Vada un saluto airindimenlicabile D. 
Fortunato De Sant», che ti bene teppe 
utilizzare nel nottro invidiabile villaggio 
atpolto tra i monti lo spirito di coopara-
zlone. 

PALI3ZZA. 
Sacra miìttone. 
Dopo Treppe, anche a Paluzza, dove, 

malgrado la chiesa, che in fatto di ette-
ttica lascia tutto a desiderare, il P. Giu­
seppa Autonioli teppe attirare numerosa 
uditorio, ed attiratelo, persuaderlo e cum-
muovarlo. Anche a Paluzza l'ultima mis-

ÌMteria tufnaria. 
La noitra Littiria lOcIaìe tùi Diaria, 

va continuameiite progredendo fra il eeu-
tento della nott<-a popolazione, che ti dt-
moitra sodditfatta d'aver dato vita ad 
una litituzione ti benefica • limvuertt-
tlva. 

SAN PIETRO AL NATI80NB. 
Mipoiigione btvina. 
La Commistione Mandamentale per il 

miglioramento del bestiame bovino radu­
natasi a Gividtla sotto la preiidenz* del 
cav. Nusti, Ila iltbliit.) che nel 1908, eia 
tenui» in S, Pietro una tspoiizions bovina. 

La notizia tara certamente acooKa da 
tutti indistintamente con grande piacere., 

VKNZOI>ÌB, 
In un burrom, 
Fadl. Francesco del eanale Venzonaita, 

trovandoti al pascolo lul monte Mtjaron, 
ebbe a precipitare in uà burrone. Lo 
vititò prontamente il dottar Stcingarl che 
gli ritconttò un'ampia ferita lacero con­
tusa alla regione frontale dettra con de­
nudamento delle otta craniali e la frat­
tura del parietale destro. 

ARTÌ51QNA. 
Cato orribile. 
Certo Vtdoni Massimo, detto Maria, di 

Sorniceo, borgata di Artegnt, uicì martedi. 
otto di caia circa le tette e mezza, e 
andò in un vicino eiereìzio a comperare 
un po' d'acquavite, mentre la moglie gli 
stava preparando il the. Ritornando a 
tata e pastande vicino ad uni pozzetta 
d'acqua scivolò e cadde dentro. Alle 2 
dopo mezza notte fu ritrovata cadavere. 

Il Vìdoni lofFciva da qualche tempo 
di dolori reumatici alle gamba, per cui 
non poteva camminare che a stento. Fu­
rono queiti certamente che gli impedi­
rono di lalvarii, tanto più che la pozzetta 
non è né pro.fonda né vasta. L'orologio 
che portava in tasca t'era fermtto alle 
826. Il caio ha prodotto un'impretiione 
dolorota. La moglie è estremamente de­
solata. 

PoienticAf, 
Premetto anzitutto che non prenderò 

sul lerie più! corrispondenti del Lavora-
tare, perchè ò risultato a fatti che non 
lo meritavano. 
. Perduta dltaitrotamente una battaglia, 

hanno la ipudoratezza di eomineiarae 

Tettfòno.' 
Per opera di alcuni volenterott di qui 

li raccolse parte della somma nteaiiaria 
per l'impianto di una litiea di eoliega-
miinlo coi telefono Udine-Cividale. 

L'importo mancante tara varaato dal. 
Comune. 

OVARO. 
Koiira bovina. 
S' slato pubblicato il programma della 

Monta bottina del Canal di Gorlo, «he avrà 
luogo a Orare, il giorno 14 aprila 19W, 
a comprende) <\ i Comuni ili Ovaro, Co-
megìiant, Prato Carni», Rigolatc, Fernl 
Avolti'i, Ravaieetto, VlUa Santina e Lauco. 

Per, la Mastra sono itiblliti premi in 
denaro per un eomplettlvo importo di 
L. 750, oltre a medaglie e diplomi. 

.Sono banditi iotiems alla Maitre bovina: 
(a un Concorto per la buona tenuta delU 

tlalie, — Premi L, 100, medaglie e di­
plomi : 

6} un Conforta fra le fjttttrie tociaii. —• 
Premi L. 235, medaglie « diplomi. 

Pcetidente del Comitato ordinatore è 
il sig. cav, dott. Acturo Magrini, presi­
dente dell'attiiiimo nostro Circolo Agri­
colo. 

MAIANO 
ÌMee eletlriea. 
Fervono alacri le trattativa p«7 dotare 

anche il nottro paese d'un impiante a 
luce elettrica. 

Ad opera del tigaor Boitolottl, si ita 
formando una locietà, « già le pratiche 
con i proprietari dell'impianto elettrico 
di Buia, ""per avere una conduttura ed 
ed uua forza kufflsiente tono a buon 
punto. 

Speriamo che fra non molto i deilderi 
dei malanetl. ti traducano in atto. 

Fatevi elettori 
CARLINO. 

t?am;paniie nuom. 
Bra già da molti anni, che il vecchio 

campanile di Carlino provava la forzi ir-
retlttlbile del tempo: «mono alle bati e 
divenuto pendente e diroccato in diverti 
punti, preientava un pericolo, che ulti­
mamente apparve come una vera minie-
eìa di crollo e di rovina. 

roto uditorio, il giovine lig. Carlo Djs wto"!.*!.e!ft»»*. fij-*Bpfj-».bi».M**«''»'<~—• «*«• 
r "; ; S a " ' = = Ì r ' ; : i ; ; r e ed 2rrbbond ,nt i , i imi . » mperarono ogni sul valore 
MpUcaz^óns dei eonelmi chimici. 

Il tuo parlare plano ed aecettlblle a 
Intuiti, le sue vaste cognizioni in materia 

agraria ed inoltre i pratici riferimenti 
Me località del paese, fecero si che la 

onfereaza li» tornata veramente utile 
Sii uditori e che il distinto giovane il 
ibia meritamente riscoMi i sinceri »p-
Ikuti e eoagratttlazioni. 

Oote di £o««r»o. , . „ 
ùa L»tteria Sociale di qui ha II vanto 

diUtier tra le prime latterie istituito 
nel* Carola e tempre funzionò bene, 
prt marito ipeol&lmente del sig. Antonio 
D4G'llf», fib^» ̂ » »<>» qLu'n'ìlc''»» d'anni 
taffl»nt«m*nte la preaiede e pone in esea 
tutv le tu* cure. 

il», ttando «. quanto pronuncia il par-

• p C r q ' e n l f t i i r d l ' m i S n " " ^ .pondentl. è un f,uo cne . n o s . r . a . . . 
£ cfò m^uttl imperituro ricordo. L'ul- niilratorl fanno ' ' » f * « « H " *'„oaot 
ì ìm? grornV parlò aùche lulla nuova per awecondare 11 de.lderlo del popolo 
chiei» erigend», dell* quale eiltte uno tplendldo progetto del prof. V 
naldo dell'Accademia di Belle Arti a 
Venezia « con parola calda e briota con­
fermò tutti nell'idea di metterciii quanto 
prima all' imprtta veramente monumen­
tale. B pi«sm*»» ai tenere un» nuova a 
miitione nella chiei» erigenda. 

OSOPPO. 
La luce ì , . . 
Fra giorni incomincieranno i lavori 

ner l'Impianto della luce elettrica con 
1» forza della Ditta G. B. Nlcoloio di 
Buia. 

un'altra, tanto sono eoteienti 1 noitri Quindi ti dovette pensare a demolirla 
« a eottrùirne uno c£f«ttO nuovo fino 
dalle plii batte fondaiurat^. 

Il lavoro, a dir vero, non h coloHals 
né per grandiosità di mole, uè per inso­
lita ardltszzs di alte gigs>tteiehe propor­
zioni, coma non avrebbe comporterò il 
terreno naturalmente moli", mal sicuto 
e la apeia etagerata, th% aarebbeti do­
vuta aotteners per rompi-imerlo con pa­
lizzata e raatodarlo p'JÌ ancora di quei 
che ti è futto ; ma in coirpento è riuscito 
molto bello «d «le^ento quale edtflelc 
moderno e civile e l'opinione pubblica 
li è già compisctuia di pronunciarsi col 

Artegua la plauso plfi lusinghiera p>!r l'opera «se­
guita perfettamente da mani maestra 
nell'arie edilizia. 

L'inaugurazione tolenne della terra 
col concerto ingrandito delle campane ti 
fec? il cii 21 eorr., in cui rlcorrtiva la festa 
di S. Tiimato Ap. TtttWre della parocchìa 
di Carlino. 

BjftiGNARlA ARSA, 
Statuio approvato. 
Giunge notizia da Romh che è stato 

approvato lo atstuto della Congregazicne 
di Csrlià d«I comune di Bagnarla A'-ta. 

8EDBQLIAN0 
Lavando un paio di guanti. 
Sabato otto, la signorina Adele Aiti, 

posto un catino, eoatenente della benzina 
sul focolaio, li accinta a 'avare un palo 
di guanti In pelle. 

d'un tratto la benzint, pr îe fu'ico, a 
le fi&mme Investirono U tlguoriua, bru­
ciandole la ricca cap*gl:»iura. 

Alle grida della d'ss''**'*'* corsero au-
dlve- b''o fratello la mamma e U .auìli;a.^ur=. . 

' eapó dolTatlghorina e i* fiamma ti ipenie 
come per miracolo. 

£«ia riportò — oltre ad un grande «pa­
vento, ustioni guaribili In venti giorni. 

TRIVIGNANO. 
Suicidio. 

di Artfga». „ „ ,,^J^ ft^jione di Glaulano, certa 
Nel nostro comune ai pagano meno _ , X . .latafaM^^ 

tane che in qualunque altro nelle me- S*i"fÌ%T vrA»^^^^ "̂"̂  *« »»" 
detlme condizioni, pur etseudo .tata fatta li è tolU J*j^^aS'corroaWQ. 

I famigliati del disgraziato ti accoreere 
lublto del trlite pano e mandaiono * 
chiamare 11 medico e preitarono tutto il 
natilbile toecorto all'infelice ma nlun 
rimedio valse poiché II poveretto dopo 
qu&ttro ore di agonia fra tpatiml atroci 

II Calligarli aveva 52 anni ed ha 1»-
leiato la moglie e oumtiota prole. 

bu^ni cempagni del lavoro latto, 
Il loro compito timbra ila quello di 

criticarle; quello di fare spetta agli..,, igno­
ranti clericali. 

Il contigua comunale attuale non è 
di loro gradiminto, e quitto lo ti aapava 
fino dal giorno delle ultime elezioni. Ma 
te quttta è ceta vecchia, è cosa nuova 
pelò lÀ delibtra contigliare del cambia­
mento nulla manco del nome alla noitra 
ttazioue ferroviaria. In iiguito alla quale 
ai dice che verrà chiamato a comizio il 
popolo artenlete per prcteiiare loclalltti-
cameute contro la terribile delibere, di 
far chiamare stazione di 
stazione di Artegna. 

Pare un controseaso a noi. ignoranti, 
ma te ai gapetta che 1 socialisti .di Ar­
tegna, non godendo troppo eredito in 
paete, tono andati a cercare a£Bgli&tl a 
Magnano —< ifartuoato paeielló, non gli 
mancava che questa I — ai spiegherebbe 
11 loro malcontento, 

DI questa loro larghezza di dominio 
non li invidio, anzi auguro loro di an­
dare sempre più in batto, magari fino 
nelle paludi di Buerit, a portare il loro 
loffio della novella vit», molto..', fscobda. 

Sia la fistio che il nottro Gontiglio co­
munale non è bello, come lo sarebbe 
se compasto dei naitrl loclallitl, figura-, 
tevl che bravi eontiglieri iSfSSbaro atti, 
che uomini di giuntai B per il linda-
cato poi ai taerifitherebbe qualche loro 
compagno... terio: una vera cuccagna! 
La generosità loro farebbe psl regnare la 
pace ed il bene$sere per coloro che... non 
pagano tasta. I non aocialitti dovrebbero 
farti loclalitt), cicè, da ignoranti. 

g'à etperimerUat». 
Lasstanda però da parte questi conl-

è un fatto che i nostri amml 

tempre qualche innovazione, 
Or* pelò è necetiario pertuadflrtt che 
molte altre importanti ed utili cose 

bisogna pensare; quindi incoraggiamo i 
UGitrl .moiinlikratori a provvederne a 
p»ù presto, col mastrarti diipottl «<1 
allargare la borsa pelli migliorie che 
toraer^ano pei a vantaggio del coatrl-
bnenii. £1 sano progretto, a Iitti, noi 10 
dobbiamo aiio'.uttmente volare. v. r. 

Il Doti L. ZAPPAROLI, s[ 
sella sua tana <lt mta, in Via 

peoialista per le malattie d'ORECCHIO NASO. GOLA, ai , trasferito 
«ve visita tatti i î Ìoi*ni 
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VIDULIS (DJGNANO). 
innuguration» dtl timulasro delì'imma-

«tìata, 
I buoni Tldulcii in nulli li rliparmia-

tono, il «fmulaero dulia Vergini», fatto 
Tatti» da Roma, fa giudicato qualeh* 
COM di bello artlitieamsnte e religioia-
meatt. 

Gli atafldardi a la altra iiiaegiia i«H-
glota, furoDQ da tutti metiiclamtntc aìn-
sninil 0 lodati. 

Alla Umt, in modo encomiabile can­
tarono giovanotti del paeie. 

Dopo t Veaprl solenni segui la proe* 
cssiione, eoli'intervento della distinta 
Badda di Ck>lloiedo di Prato. 

II lieto setjnpanio, lo sparo di morta­
retti, gli stupendi e numerosi archi, il 
eoneorso dei forestieri, l'liluminyzfone 
con palloncini alla ventzlan», compirono 
là eira e gratfisima festa. 

Lode quindi al popolo dt ViduDs ed 
una lode speciale ai sfg. Bres Gkremis, 
Assessore e consigliere della trsiz'oBe che 
in questa ocessiontf., spiegò UDO zelo en-
comiabl!*. 

S. MARIA LA LONQA. 
ladro iaailcgo. 
A Meretto frazione di qusttj comune, 

venne perpetrato ùa furto nella GliUsx. 
Individuo rimtsto ignoto, apprcSttò di 
un momento in cui la chiesa era rima­
sta incustodita e da una eaii«tta delle 
elemesine, che ruppero, asportarono le 
monete che ivi sveano poste genercti 
ObUt«H. Il fatto ha sollevato l'indigna-
sioné di quel frazionisti ohe impreesno 
cóntro l'Ignoto maifattore. 

LAUCO. 
li Htoeglio prenie buona piega. 
Questi terrazzieri hanno comprtsp, che 

le grandi parale e larghe promesse, senza 
dei fatti, nulla producono. 

Ora si son posti a pensare seriamente 
si miglioramento economico. L'anno 
scorso, dopo non piccoli sforsS eono riu­
sciti adi innalzare un bel fabbricato per 
la laUaria sociale con tutti i comodi a 
con criteri} razionali. Quest'anno pensano 
a qualche istituzione btneflea, guidata 
dalle saggie regole morali. All'uopo hanno 
invitato il valente sfgooi M«ra di Tol-
mezzo, il quale ae'la Domenica 9 m. e. 

.nella sala della latteria, tenne una bril­
lante eoafereaza sul!' istituzione della 
C^a Rurale, 

Alla enaferenz» intervennero anche i 
soci di Travaì essa piacque alla maggio­
ranza ed ora si spere, che il seme get­
tato dal eonforeoziere fata germogliare 
Balia, seria r f̂ttssione dei ben penstntlj 1 
risultati opportuni, che pur troppo sareb­
bero tanto,necessari in questi passi. 

ALB.\NA. 
Fermo di eonirabbando. 
Le guardia di|flaaBza D' £rrico Nicole, 

Mosetti Rtmo e Zigsrdi Mariano, nella 
iQÈaitià « Pislra 'Tagliata • «tiaecarono 
cinque contrabbandieri ai quali dopo un 
Juttgò ed accanito inseguimento fecero 
abbandonare le ri»p«ttivt cariche eons'-
st«rti lu 50 k;. di zucchero nonché 25 
litri dt acquavite. 

I contrabbandieri a eausa dell'oscità 
riuscirono porsi in salvo. 

BRAULIN8. 
Scuola terak. 
E' da tempo che tu questo patse non 

si arevall betic&clo'di una scucia serale, 
istitazloc* tanto benrflcn speciiimsnte per 
gli emigranti. 

Quest'anno l'abb'Km» ; r, da una ven­
tina di giorni dae«fa è è iQCominc'ats, prti-
mette 1 più lustglìeri risultati mercè l'o-

.pera intelligenin e inttanciblle della mae-
slra'slgaorioa R'tisi Albina. 

Sono giovani Tolent«rosi e uomini at­
tempati «he la frequentano (in tutti una 
quiiranttna) egualmunta avidi d'isparare 
• compresi dalla necssllà dell'istruzione. 
In pseis tutti ne dicono un mondo di 

, bina e restano ammirati nel vedere con 
quanta impegno ognuno ituiiii la Itziona 
asiégnattgii, e come 11 loro contegno sìa 

, .pili. civilA dt, prima. A B-aulinsuna cosa 
bea fatta la sifa riuscire sempre «ul serio. 
Bravi quéi giovani I Coi! va fatto. 

ÀLESSO. 
U trton/b del taeerdote. 
Appena il patse di Alesso seppe che 

il suo curato don Antonio Vidali fu as­
solto dal tribunale di Ultne, andò in 
visibilio. Si cominciò uno sctmparlo in­
cassante, grida di evvive, suoni dì trombe 
e di strumenti ad arco, cessarono i la­
vori dei eampi ; tutti vestiti a f̂ sta si 
preparavano ad incontrare il curato. Bi­
tta vi dica che l'avanguardia dai dimo­
stranti aniJò a ricevere il curalo al pn^tia 
barca di Braulins (circa 10 kilom.) con 
bandiera e banda in tasta. 

11 Curate dovette adattarsi a seguire 
il corteo fluo a Trasaghls dove fra lo 
sparo dei mortsri e dei fucili entrò. Ds 
Alesso frattanto tutto il popolo andava 

a tteevare dea Antonio al corflaa del 
pa'se. 

Il paese era gremito di gente ; tutto 
imbandierato, con palloneini vsriopint', 
archi ìrioofeli, ece Quando don Antonio 
arrivò In pl»iz*, «uccesse una sce.na com-
moventa : mo.M piangevano, tutti concordi 
gridavano: «Viva don Antonio Vidaìt • 
< Viva 11 nostro Pastore *, < Viva la giu­
stizie che ha trlcnfsto >. 

Fu un'apoteosi. 1/ interminabile corteo 
accompagnò 11 «»erdote don Vidali fino 
alla Csnoulca. Il sacerdote dovette p'Ji 
volte sfftcclarsi al balcone per ringra-
slare e ra«eem«̂ nd«re la calma. Non suc­
cesse il minima incidente. 

•••••••••••#•• 
ìPer la nostra propaganda 
Nel mese di Gennaio, l'egregio nostro 

propagandista dott. B avaschi commin-
eierà il ciclo delle sue conferenze. 

E' inutile che ci fermiamo a dimo­
strare la necessità e l'importanza di 
queste conferenze. 

Molti paesi del nostro Friuli sentono 
il bisogno d'organizzarsi, ma manca 
loro la prima scintilla che sviluppi il 
sacro fuoco del amore, della concordia 
e d Ila solidarietà vicendevole. 

Ed a questo appunto mirano le con­
ferenze del nostro propagandista. 

Le persone di buona volontà, sacer­
doti, operai, contadini, che lo desideras­
sero, si affrettino a farne domanda — 
al più presto — al comitato diocesano. 

Contro jl giornale socialista. 
I nostri lettori sanno del processo in­

tentato al Lawratore Friulano su querela 
del parroco di Gsesacco don Giuseppe 
Golitti. Il parroco ottenne piena scd-
dlsfizioo'», poiché il direttore Bellina, il 
gerenti) Narduz:', il poni-t^.x'.o della ti­
pografia del Lavoratore Bratdotti rllsseia-
rono al parroco una dichiarazione in cui 
diceva • 

« la seguito a più esatte informazioni 
assunte intorno al fatti esposti a carico 
di don Giuseppe Colittl parroco, sull'art. 
di cui l'odierno processo, non hanno dif­
ficoltà, a riconoscere che in eonseguebza 
di notizie le quali essi avevano ragione 
di ritenere attendibili, méntre invece nor^ 
rispondevano a realtà — nell'articolo sttseo 
sono incorse delle inésattszze e p'ù par­
ticolarmente sono insu$mlenti i due fitti 
querelati a attribuiti al parroco; di avne 
cioè in una funzione di Vendog'io, tro­
vatosi di fronte al sae. Tosolinf, voluto ve­
dere i permessi dei Vescovi, seguendo.'e 
una scena aeeentustlssims con ap«str>fl 
di iosolenze senza misura — e di estere 
in altra occasione i due prsti vanutt ad 
una seria qU'>stìone in cui s'introsalse la 
sorella de! Tosolini e la cosa degenerò 
in una vera a propria colluttazione in 
cui la sottana della donna rimase strac­
ciata. 

Nel mentre impertanto essi comparsi 
rlcoDOscono in relazione all'intero arti­
che nulla pud menomare l'onorabilità del 
parroco ~ esdono tutti gli apprezzamenti 
ingiuriosi e le eritche mossegli nell'ar­
ticolo stesso — assumono i comparsi le 
epese processuali quali emergeranno dagli 
atti ». 

L'onorablMlà del parroco non poteva 
venir riconosciuta, da coloro stessi che 
l'avevsno inttccsts, in modo più com­
pleto, D fatti si assunsero tutte le spese 
de! precelso s si rimangiarono quanto 
aveano affermato contro il buon nome 
del parroco. 

Serva d! lezione. 

Tra gli emigranti 
Ltnd (Àuitrla) 16 dicembre 1906. 

Otiitno giornale, 
Pi'l'm» di rimpatriare voglio mandarti 

anth'ia uu cordiale, saluto da questa 
terra straniera. 

Lavoro tutta l'esiste qui a Lend, eit-
tadiaa molto industriale, nella costruzione 
d'una grande galleria per la conduttura 
d'acqua che data la forza motrice a delle 
colossali fabbriche di alluminio. 

G'i operai addetti a questi lavod sono 
circa 350 a la maggioranza dei quali sono 
tatti Italiani, e molti bene organizzati. Il 
nestro impressrio à il signor Giovanni 
Gr«(8»n', anche lui della nostra prpvinela 
e precisamente da Mlone (Gamia), lì per­
sona seria, ma onesta a di cuore e tutti 
gli 7oi?llono bene. CI paga puntualinsnte 
ogni 15 giorni senza mai detrarci un 
cer.tes me. 

Noi quantunque bramosi di ritornare 
in seno alia nostre care famiglie ci di­
spiace a,lasciare questi buoni patsi. 

L'abbonato Zanier Ifieoìd. 

Cronaca cittad ina 
Aziono Cattolica 

Costituzion» dal Comii. cattolloo cittadino 
Invitati dal nostro egregio propagandi-

sts, doti. Blavaschi, intervanaro numerosi 
domenica alla 17 nei locali del Crociato i 
rappresentanti de'-ia varia parocchic cit­
tadina, per profedere alla costituzione 
d'un comitato cattolico cittadino. 

Che se ne sentisse l'opportunità di tale 
istituzione lo si leggeva sul viso dagli in­
tervenuti che appalesava il loro buoa 
volere. 

Presiedeva l'adunanza 11 dott. Brosa-
dols, presidente del Comitato diocesano 
che ebbe per primo la parola, mostrando 
la necessiti dell'istituzione : spiegò come 
il Comitato diocesano, dovendo attendere 
alla dirtzlona del movimento cattolico di 
tutta la diocesi, non può occuparsi, coma 
sarebbe nacessario, della città cui urge 
ch« attenda un eomltsto apposito locale,. 

Ibbe poi la parola il dott. Biavaschi. 
Con rapide tinta pose sotto' gli occhi dei 
presenti l'imporsi del movimento sociale, 
Il quale trascina e travolge volenti e no­
lenti, nazioni ed indivtdu'. 

« Bisogna dunque slanciarsi in questo 
movimento sociale, dirigerlo noi: perché 
ne abbiamo il dovere ed il diritto. Dovere 
perchè il retaggio a noi lasciato da G«tb 
Cristo è opera di elevazione degli umili : 
perchè solo nella relig'one c'è ordine, c'è 
vera fratellanza e moralità, e quindi solo 
in essa troviamo le risorse d'una sana, 
schietta, e non falsa democrazia. Ne ab­
biamo ancora il diritta corrispondente al 
dovere». 

Le psro'a brillante e vigorosa del pro­
pagandista entusiasmò e venne coronata 
da calorosi applausi. 

Si procedette alla nomina del Comitato 
esecutivo costituito da rsppreseitsnti di 
ogni singola p»rocchia, indi venne eletto 
vice-presidente il giovine e valente - ope­
raio Saceavino Privato. SI acclamarono 
ad unanimità: segretario il dott. Biavc-
ichl, cassiere il sig. Rossi cav Francesco. 

L'adunanza stava per sciogliersi quando 
il sig. Farrari fece una proposta molto 
opportuna,'tanto è vero cha riscosse la 
unanime approvazione. 

Propose d'inviare a! Pape, t»nto più 
che la Società operaia generale Udinese 
felicitò con un telegramma il liberticida 
dittatore di Francie, il seguente tele­
gramma : 

« 5an(e Padre 
ROMA. 

Cemttato cattolico nìlnese nell'atto di 
costituirsi s'unisce prtsidecza Comitato 
D ocssino per inviare Santità Vostra 
esprestione filiale omsggio protesta offese 
fatte Rtligione Francia, Implorando Apo­
stolica Benedizione. 
Saccavino Privalo, vice-presidente Comi­

tato cattolico udinese. 
Don. Giuteppe Brosadola, presidente Co­

mitato Diocesano. * 

Ci venne eomuuieato il seguente tele­
gramma : 

• Dottor Giuseppe Brosadola 
Pres. Gomitato Diocesano UDINS 
Santo Padre gradi sffattuoso omaggio 

ringrazi*, e con tifusionn di eanrfl bene­
dice. Card, Mery del Val. » 

Benedica il Signore tanta buona vo-
lonlè. : I promotori ne possono essera 
soddisfatti a noi slamo lieti d'>ssere au­
torizziti a ripetere il ringraziamento a 
coloro che concorsaro, che il dctt, Bro-
sadolii, accennando al lavoro da com­
piersi imm«diattment«, rivolse nel di­
scorsa di chiusura, 

I' Comitato può fare molto del bene 
in Udine specialmente in linea sociale. 

Scheletri umani in nna corte. 
Nella corte di certi Pscoraro di Cuisi-

gnacAO si cominciò a scavare il suolo 
peir formire una vasca-per lo scoio di 
materie liquide. 

A cinquanta centimetri di profondità 
T«nu«x<> •tiovenut* -<i«U«'..««(a>-H«tMi>« «. 
più ancora due scheletri umani abba­
stanza conservati. 

L'immaginazione del popolo crea mille 
versioni. 

Lactìna Svizzera Pancliand 
ii più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare SO litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L fSllDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

LB eottoseiljsione permanente 
pel " Piccolo Crociato ». 

Somma preeedeuta L, 396.70 
Bofieo Buìfonl » —.60 
Dt un Ampeziano » 1,— 
Facendo voti che l'Aziona Cat­

tolica progredisca nei nostri 
paesi, faroiamaata ecnviulo 
(iella necessità dall'insagna-
menlo dal Santo Vangelo, 
compiangendo i miseri che 
malmenano i nostri paesi, mal­
menato agli stasso dai suol 
bentfleatl di Fslalto, da Ba-
k«reat ove risiede, leduea dal 
Transvaal, a mezzo dall'amico 
Giacomo ÀKOStinis, T»nutti 
Giuseppe offre al Pieeo^ Grò-
ciato » 270 

Totale L. 30»,— 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvtsts settlnasBle sul msioati. 

Grani. — Uartedl lttn1<tri 1300 di gra­
noturco, i5 di segale, 100 dt fiumcnto a 
100 di sorgerosso. 

Giovedì. — Ett. 700 di granoturco, 30 
di frumento, 20 dt segala e 106 di sor-
gorosso. 

Sabato. — Furono misurati «ti. 3050 di 
gr<noturco, 20 di-frumento, là di segala 
e 61 di sorgorosso. 

Mercati animati. 
Oerealt. 

«n'ottoliti-o 
Granoturco da Lire 10.25 a 1325 
Cinquantino da * 9 — « 10 50 
Segala da > 1325 a 1350 
Sorgorosso da » 7.— a 780 

»' «inlBbil" 
Frumento da » 2330 a 23.50 
Avana da > 2150 a 22.— 
Farina di frumaato da 

pana bianco » 29.— u 3250 
Farina di frumento da 

pana scuro > 20.— a 24.— 
Farina di granoturco 

deparata » 17.— a 22.— 
Farina di granoturco 

maclnafatto » 13— a 19.— 
Crusca di frumento > 1350 a 1450 

Iisgaal. 
*\ quln'ala 

Fagiuoli alpig. da L. 3 3 . - a 3 5 -
» di pianura da » 20.— a 30.— 

Castagno . da * 10— a 15.— 
Marroni da » ^ a —.-r-
Patate da • 6 . - a 7.— 
Patate nuove da » —.— a —.— 

Berli. 

Burro di latteria 
« comune 

al quintale 
250.- a 280,-
240.- a 270.-

Fonasssii. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 165.~ a 220.— 

Formaggio montaslo > l75.— a 200.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 145.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 260.— a 290.— 
Formag. Lodigiano » 275.— a 320.— 
Formag. Parmegglano » 230.— a 280.— 

Carni (aU' iogrow). 
al qruintala 

C»rn« di bue, (p«io vivo) L' —.— 
» 1 » [peso morto) • 150.— 
» di vacca (paso vivo) » —.— 

• (peso morto] > 135.— )> 
vacca (paso vivo) » —.— 
• (peso morto] > 135.— 

. di vitello . ;. . 8 5 . -
> di porco (peso vivi») » 114.— 

Bsluel. . 
al quintale 

Pasce secco da L. 136.-^ a 140.— 
Lardo » 150.- a 160,-
Strutto • 150.- a 160.-

?«Ustie. 
al kilofr. 

Capponi 
Galline 

da L. 1 25 a 1.47 Capponi 
Galline > 1.15 a 1.40 
Polli » 1.30 a 1.45 
Tacchini . 1.10 a 1.45 
Anit:« » 1.10 a 1.25 
Oche . 110 a 1.45 

Uova al 100 da L. 1075 a 11,50. 

Fieno dell'alta 1* qualità da L, 8.— a 
860, 2* qualità da 740. a 880 

Fieno della bassa 1 qualità da 6 50 a 710, 
2* qualità da L. 580 r 650. 

Erba Spagna da L. 7 — a 8 20. 
Paglia da lettiera da L. 4.50 a 460j 

Itsgna e otiboal. 
Legna da fuoco forte (tagliate) ds 

2,25 a 2,50 al quint. 
Legna dx fuoco forte (in stani 

lire 1 75 a 2,— al quInt. 
Carbone forte da lire 7.25 a 9.— alj 

Keroati dei suini e degli sviai 
giorno i3. 

Mercato nullo causa il eattivolFo-

Atsan Aiifiusto, d garétite res; 
Udine, tip, »Cròeisto -^ 


